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“Il mio regno 

           non è di questo mondo” Gv 18,33-37 

Preghiera 

Che tu sia benedetto, 

Signore Gesù, nostro re! 
Sei tu il pastore  

che ci conduce  

alle sorgenti della vita, 
ti prendi cura di coloro 

che si sono feriti  

lungo la via, 
porti sulle spalle 

coloro che non hanno più 

la forza di andare avanti. 
Che tu sia benedetto, 

Signore Gesù,  

nostra guida. 
Sei tu la parola  

che arriva al profondo 
e dichiara dove si trova  

il male, 
ma offre anche  

la medicina  

della misericordia 
e del perdono, della 

speranza e dell’amore. 
Che tu sia benedetto, 

Signore Gesù, re 

dell'universo! 
Sei tu l’amico  

e il compagno dei piccoli 

e dei poveri, 
che ti nascondi 

 in ogni piccolo 
e ci visiti 

 in ogni bisognoso. 
A te la gloria, nostro Re  

e Pastore! 

Due re, uno di fronte all'altro. Pilato, la massima autorità civile e militare in 
Israele, il cui potere supremo è di infliggere la morte; Gesù che invece ha il 
potere, materno e creatore, di dare la vita in pienezza. Chi dei due è più 
libero, chi è più uomo? Pilato, circondato dalle sue legioni, prigioniero delle 
sue paure, oppure Gesù, un re disarmato che la verità ha fatto libero; che 
non ha paura, non fa paura, libera dalla paura, che insegna a dipendere 
solo da ciò che ami? 

Mi commuove ogni volta il coraggio di Gesù, la sua statura interiore, non lo 
vedi mai servile o impaurito, neppure davanti a Pilato, è se stesso fino in 
fondo, libero perché vero. Dunque tu sei re? Pilato cerca di capire chi ha 
davanti, quel Galileo che parla e agisce in modo da non lasciare 
indifferente nessuno. La riposta: Sì, ma il mio regno non è di questo 
mondo. Forse riguarda un domani, un al di là? Ma allora perché pregare 
"venga il tuo regno", venga nelle case e nelle strade, venga presto? 

I regni della terra, si combattono, il potere di quaggiù ha l'anima della 
guerra, si nutre di violenza. Gesù invece non ha mai assoldato mercenari, 
non ha mai arruolato eserciti, non è mai entrato nei palazzi dei potenti, se 
non da prigioniero. «Metti via la spada» ha detto a Pietro, altrimenti la 
ragione sarà sempre del più forte, del più violento, del più crudele, del più 
armato. Il suo regno è differente non perché si disinteressa della storia, ma 
perché entra nella storia perché la storia diventi tutt'altra da quello che è. 

I servi dei re combattono per loro. Nel suo regno accade l'inverso, il re si fa 
servitore: non sono venuto per essere servito, ma per servire. Non spezza 
nessuno, spezza se stesso; non versa il sangue di nessuno, versa il suo 
sangue; non sacrifica nessuno, sacrifica se stesso per i suoi servi. 

«Il suo regno non è di questo mondo, ed è per questo che può essere in 
questo mondo, e può riprenderne le minime cose senza sciuparle, può 
riprendere ciò che è rotto e farne un canale» (Fabrice Hadjadj). Pilato non 
può capire, prende l'affermazione di Gesù: io sono re, e ne fa il titolo della 
condanna, l'iscrizione derisoria da inchiodare sulla croce: questo è il re dei 
giudei. Voleva deriderlo e invece è stato profeta: il re è visibile là, sulla 
croce, con le braccia aperte, dove dona tutto di sé e non prende niente. 
Dove muore ostinatamente amando. E Dio lo farà risorgere, perché quel 
corpo spezzato diventi canale per noi, e niente di quell'amore vada 
perduto. 

Pilato poi si affaccia con Gesù al balcone della piazza, al balcone 
dell'universo, lo presenta all'umanità: ecco l'uomo! E intende dire: ecco 
il volto alto e puro dell'uomo. (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 25 Novembre 

“INSIEME AI SACERDOTI”. Giornata diocesana 

di raccolta delle offerte per il sostegno economico 

dei sacerdoti. In tutte le Messe troverete una bustina 

sui banchi della Chiesa da mettere nel cestino . 

Martedì 27 Novembre 

Ore 18.15: Riunione dei collaboratori parrocchiali 

per organizzare le iniziative dell’Avvento-Natale 

2018: momenti di fraternità, pesca di beneficenza, 

Capodanno in Parrocchia, varie ed eventuali ... 

Mercoledì 28 Novembre 

Ore 17.30: S. Messa e presentazione dei due 

sacerdoti colombiani collaboratori parrocchiali: Don 

Carlos e Don Mosè. A seguire incontro di preghiera 

per i malati animato dalla Comunità di Sant’Egidio. 

Dal 29 Novembre al 7 Dicembre 

Ore 17.30: Novena dell’Immacolata Concezione 

con S. Messa e pensiero spirituale. 

Venerdì 30 novembre 

Ore 9.00: Lodi e a seguire Esposizione del SS. mo 

sacramento fino alle ore 16.45. Chiediamo ai fedeli 

la cortesia di trovare un po’ del loro tempo per la 

preghiera davanti a Gesù eucarestia segnando il 

proprio nome nel foglietto accanto alla porta della 

cappella feriale. Segue Rosario meditato e S. Messa. 

Ore 20.30: Incontro per sacerdoti, diaconi ed 

operatori pastorali per catechesi battesimale: presso 

la Chiesa dell’Immacolata in Colleferro. Relatore: 

Giuseppe Florio, biblista. 

* Lodi Mattutine delle ore 9.00: si chiede 

gentilmente la partecipazione di più persone a 

questo momento iniziale della vita della Parrocchia 

con la preghiera di lode del mattino. 

* Pulizie della Chiesa, dell’Ufficio, della Sacrestia e 

dei Locali di mistero pastorale:  Si cercano volontari 

per tutti i giovedì dalle ore 8.00 in poi. 

Gaudete et exultate 
14. Per essere santi non è necessario essere vescovi, 
sacerdoti, religiose o religiosi. Molte volte abbiamo la 
tentazione di pensare che la santità sia riservata a 
coloro che hanno la possibilità di mantenere le distanze 
dalle occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo 
alla preghiera. Non è così. Tutti siamo chiamati ad 
essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la 
propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì 
dove si trova. Sei una consacrata o un consacrato? Sii 
santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei sposato? 
Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di 
tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un 
lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e 
competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei 
genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con 
pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai autorità? Sii 
santo lottando a favore del bene comune e rinunciando 
ai tuoi interessi personali.[14]  

Sapienza in Pillole 
“Abbellisci la tua casa di modestia e umiltà mediante 

la pratica della preghiera. Rendi splendida la tua 

abitazione con la luce della giustizia; orna le sue 

pareti con le opere buone come di una patina di oro 

puro e al posto dei muri e delle pietre preziose 

colloca la fede e la soprannaturale magnanimità, 

ponendo sopra ogni cosa, in alto sul fastigio, la 

preghiera a decoro di tutto il complesso. Così prepari 

per il Signore una degna dimora, così lo accogli in 

splendida reggia. Egli ti concederà di trasformare la 

tua anima in tempio della sua presenza.” 

Dalle « Omelie » di San Giovanni Crisostomo, 

vescovo (Om. 6 sulla preghiera; PG 64, 462-466. 

VERSO L’AVVENTO-NATALE 
AAA CERCASI volontari per organizzare al meglio 

due iniziative caratteristiche della nostra parrocchia 

per il periodo di Avvento e del Natale: il pranzo di 

Natale del 28 dicembre  e la visita alla RSA “Aurora 

Hospital” in collaborazione con la Comunità di 

Sant’Egidio. 

Per entrambi le iniziative chiediamo di poter avere un 

pacchetto Regalo “confezionato” da donare agli 

invitati al Pranzo e alle persone che andremo a 

visitare nella struttura sanitaria. Saranno molto lieti 

anche loro di ricevere un regalo per le Feste Natalizie. 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn14

